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IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione 

del Ministero dell'istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca” 

e, in particolare, l’articolo 4; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 
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VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti 

in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 

a favore della crescita e dell’occupazione”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, 

l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali per 

sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, 

informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, 

controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare la 

capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare 

e utilizzare tali fondi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 123, comma 1, del citato regolamento 

(UE) n. 1303/2013, per ciascun programma operativo ogni Stato 

membro designa un’autorità pubblica o un organismo pubblico 

nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità di 

gestione e che, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del predetto 

regolamento, l’autorità di gestione è responsabile della gestione del 

programma operativo conformemente al principio della sana gestione 

finanziaria; 

TENUTO CONTO che l’art. 122, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

stabilisce che tutti gli scambi di informazioni tra beneficiari, autorità di 

gestione, autorità di certificazione, autorità di audit debbano essere 

effettuati attraverso uno scambio elettronico di dati;  

CONSIDERATO che l’autorità di gestione, in conformità a quanto previsto dall’art. 

125 del richiamato regolamento (UE) n. 1303/2013, deve garantire 

l’istituzione di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata 

dei dati relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito dei programmi 

operativi, nonché la raccolta dei dati relativi all’attuazione necessari per 
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la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 

compresi i dati su singoli partecipanti alle operazioni; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 

28 luglio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

n. 1303 del 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 

e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID -

19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 aprile 2020, il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e 

(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all'epidemia di COVID -19; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 dicembre 2020, il quale modifica il regolamento (UE) n. 

1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 

attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 

COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili 

al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 



  

Cofinanziato dalla 
Unione europea 

 
   

 

pag. 4 di 10 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTO il regolamento (UE) n. 2022/562 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 6 aprile 2022, recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 

e (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’azione di coesione a favore dei 

rifugiati in Europa (CARE); 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica (CIPE) n. 18/2014 e la decisione di esecuzione C (2014) 8021 

Final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di approvazione 

dell’accordo di partenariato 2014-2020 Italia; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 

2014, concernente l’approvazione del programma operativo nazionale 

(PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato dal Fondo sociale europeo 

(FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – 

programmazione 2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 

2016, che modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952, 

approvando una revisione del programma operativo “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 

per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del 

Fondo sociale europeo (FSE) – programmazione 2014-2020 – a titolarità 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in 

Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 

Final del 18 dicembre 2017, la quale modifica la sopracitata decisione C 

(2014) 9952 del 17 dicembre 2014, approvando la riprogrammazione del 

PON con le relative tavole finanziarie; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final 

dell’8 febbraio 2018, la quale modifica la sopracitata decisione di 

esecuzione C (2014) 8021, che approva determinati elementi 

dell’accordo di partenariato con l’Italia; 
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VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 

Final dell’8 ottobre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C 

(2014) 9952 che approva determinati elementi del programma operativo 

“per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 

Final del 20 novembre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione 

C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 

operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” 

per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 

Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 

13 dicembre 2019, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 

7764 Final del 20 novembre 2018, che approva determinati elementi del 

programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 

Final del 14 aprile 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C 

(2014) 9952 che approva determinati elementi del programma operativo 

“per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 

Final del 10 luglio 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C 

(2014) 9952 che approva determinati elementi del programma operativo 

“per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 

Final del 20 novembre 2020, recante modifica della decisione di 
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esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del 

programma operativo nazionale “per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di 

sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 

Final del 12 agosto 2021, recante modifica della decisione di esecuzione 

C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 

operativo "Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento" 

per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 

Final del 23 novembre 2021, recante modifica della decisione di 

esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del 

programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 

Final del 29 giugno 2022, recante modifica della decisione di esecuzione 

C (2014) 9952 che approva determinati elementi del programma 

operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” 

per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 

Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 

Final del 27 settembre 2022, recante modifica della decisione di 

esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del 

programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 
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VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 

1° dicembre 2022, concernente l’approvazione del Programma Nazionale 

2021-2027 “Scuola e competenze”, a titolarità del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 

166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 

dell’istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante 

“Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 

dell’amministrazione centrale del Ministero dell’istruzione” e, in 

particolare, l’articolo 10, che disciplina, tra le altre cose, le attribuzioni 

dell’Ufficio IV – Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei 

e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale nel settore dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione 

di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del 

Ministero dell’istruzione;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che 

individua ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno 

dell’Unità di missione per il PNRR; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono 

posti alle dipendenze dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici 

dirigenziali di livello non generale dell’Amministrazione centrale del 

Ministero già esistenti, il cui ambito funzionale è coerente con gli obiettivi 

e le finalità del PNRR: a) Ufficio IV – Programmazione e gestione dei 

fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale 

nel settore dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi strutturali 

per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale (…), b) Ufficio V 

– Controllo della gestione dei fondi strutturali europei e degli altri 

programmi europei – della Direzione generale per i fondi strutturali per 

l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante 

modifiche al decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 

341; 
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VISTO il programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario 

stimato pari o superiore a 40.000 euro per gli anni 2022-2023 del 

Ministero dell’istruzione e del merito, approvato con decreto direttoriale 

10 maggio 2022, n. 12; 

CONSIDERATO che nel corso del corrente anno 2023 è stata programmata 

l’acquisizione dei servizi di seguito indicati, in aggiunta e/o sostituzione 

di quelli oggetto del predetto programma biennale di acquisti già 

approvato: 

a) Servizio di assistenza tecnica per la programmazione, l'attuazione, il 

monitoraggio e il controllo degli interventi previsti nel Programma 

nazionale FSE+FESR "Scuola e competenze" 2021-2027 

b) Servizi di assistenza informatica per la gestione degli interventi previsti 

nel Programma nazionale FSE+FESR "Scuola e competenze" 2021-2027 

c) Disegno della strategia della trasformazione digitale PON 14-20 e PN 21-

27 

d) Cloud IaaS, PaaS a supporto dei sistemi informativi del Programma 

nazionale FSE+ FESR “Scuola e competenze” 2021-2027 

e) Monitoraggio e ricerca: accompagnare i beneficiari e i destinatari nella 

partecipazione al Programma PN 2021-2027 

f) Supporto tecnico-didattico: accompagnare i beneficiari e i destinatari 

nella partecipazione al PN 2021-2027 

g) Valutazione dei risultati del Programma nazionale 2021-2027; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 15 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36: “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti […] 

nominano […] un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO il decreto 13 novembre 2023, n. 83, col quale il dott. Rocco Pinneri è 

stato nominato RUP per alcune attività tra le quali: «monitoraggio e 

ricerca: accompagnare i beneficiari e i destinatari nella partecipazione al 

Programma PN 2021-2027» e «supporto tecnico-didattico: accompagnare i 

beneficiari e i destinatari nella partecipazione al PN 2021-2027»; 
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CONSIDERATO che è, pertanto, necessario aggiornare il predetto programma, ai 

sensi di quanto disposto dall’articolo 7, comma 8, dell’allegato I.5 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

DATO ATTO che l’art. 6 dell’Allegato I.2 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

prevede che sia compito del RUP decidere i sistemi di affidamento dei 

lavori, servizi e forniture, nonché formulare le proposte ai fini della 

redazione del citato programma triennale; 

TENUTO CONTO che, ai fini di cui sopra, con nota 22 novembre 2023 prot. 135553 

è stata formulata la proposta di aggiornamento del predetto programma 

alla Direzione generale per la progettazione organizzativa, l’innovazione 

dei processi amministrativi, la comunicazione e i contratti; 

DATO ATTO che l’INDIRE è un ente di ricerca pubblico, che ha la qualità di ente in-

house per il Ministero dell’istruzione e della ricerca; 

DATO ATTO che all’INDIRE sono stati affidati, in house, i servizi di monitoraggio e 

ricerca e di supporto tecnico-didattico in favore dell’Autorità di gestione 

del PON “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 

ciclo di programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che l’affidamento all’INDIRE ha consentito di conseguire economie di 

specializzazione, grazie al fatto che i ricercatori e il personale di INDIRE 

sono impegnati, per missione istituzionale, nello studio delle metodologie 

didattiche, nell’emersione delle buone pratiche e nel supporto alle 

istituzioni scolastiche, attività sovrapponibili, per tipologia, a quelle 

chieste con gli affidamenti di cui sopra, per quanto svolte, nel primo caso, 

con riguardo all’attività ordinaria delle scuole e, nel secondo, con 

riferimento all’attività aggiuntiva finanziata presso le scuole con il PON; 

DATO ATTO che tale affidamento, nel periodo 2014-2020, è stato valutato 

economicamente congruo; 

RITENUTO opportuno verificare se sia possibile conseguire i medesimi vantaggi 

anche in sede di esecuzione degli analoghi servizi per il ciclo di 

programmazione 2021-2027; 
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DECRETA 

Art. 1 

(Determina a contrarre) 

1. Per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, all’acquisto dei servizi di 

“monitoraggio e ricerca: accompagnare i beneficiari e i destinatari nella partecipazione 

al Programma PN 2021-2027” nonché di “supporto tecnico-didattico: accompagnare i 

beneficiari e i destinatari nella partecipazione al PN 2021-2027” si provvede ai sensi 

dell’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, mediante 

affidamento in-house all’ente di ricerca INDIRE, a valere sulle risorse disponibili per 

Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. 

2. L’affidamento è disposto col provvedimento motivato di cui all’art. 7, co. 2, del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, previa verifica della congruità dell’offerta 

tecnico-economica dell’INDIRE. 

IL DIRIGENTE 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

(dott. Rocco Pinneri) 
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